
Che fiero momento (Orfeo ed Euridice) Gluck - Page 1 of 2 

Che fiero momento 

Euridice's aria from the opera Orfeo ed Euridice  (soprano)
Text by Ranieri da Calzabigi (1714-1795) 
Set by Christoph Willibald von Gluck (1714-1787) 

Qual vita è questa mai, che a vivere incomincio! 
[kwal vi.ta  kwe.sta mai ke a vi.ve.e i.ko.min.to] 
What life is this ever, that to live I-begin! 
(What kind of life is this that I begin to live!) 

E qual funesto, terribile segreto Orfeo m'asconde! 
Perché piange, e s'affligge? 
Ah, non ancora troppo avvezza agli affanni, 
che soffrono i viventi, 
a sì gran colpo manca la mia costanza;  
agli occhi miei si smarrisce la luce, 
oppresso in seno mi diventa affanoso il respirar. 
Tremo... vacillo... e sento fra l'angoscia e il terrore, 
da un palpito crudel vibrarmi il core. 

Aria 
Che fiero momento, 
[ke fj.o mo.men.to] 
What-a terrible moment, 

Che barbara sorte, 
Passar dalla morte 
A tanto dolor! 
Avvezzo al contento 
d'un placido obblio, 
Fra queste tempeste 
si perde il mio cor. 
Io vacillo, io tremo. 
Che fiero momento… 

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 

Thank you! 


